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mente un disegno di legge per l 'abolizione 
del dazio doganale sul granò, sugli al tr i ce-
reali e sulle farine. » 

Lollini. Lo ritiro. 
Presidente. Sta bene. Segue quello dell 'ono-

revole Sonnino Sidney: 
« La Camera invita il Governo a presen-

tare un disegno di legge informato ai se-
guenti propositi : 

1° di abolire sùbito il dazio sulle fa-
rine, sulle paste e sul pane nei Comuni chiusi 
di I I I e di IY classe ; 

2° di r idurre subito il dazio stesso, ol-
tre preordinarne la completa e non lontana 
abolizione, negli a l t r i comuni di I I e di I 
classe; 

3° di preparare la progressiva soppres-
sione delle barriere daziarie; 

4° di far concorrere l 'erario pubblico 
all 'attuazione delle suddette riforme, mante-
nuto fermo il pareggio effettivo del bi-
lancio. » 

Lo r i t i r a? 
Sonnino Sidney. Ho già dichiarato, par lando 

l 'altro giorno, che non avrei mantenuto il 
mio ordine del giorno. 

Presidente. Segue l 'ordine del giorno degli 
onorevoli Garavetti , Pozzato, Colajanni e Va-
leri : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare un complesso di r iforme che, r ialzando 
le condizioni dell ' industria agraria i ta l iana, 
rendano possibile l 'abolizione graduale del 
dazio doganale sui grani ». 

Lo mantengono ? 
Garavetti. Lo man ten i amo . 
Presidente. Viene poi quello dell 'onorevole 

Ceriana-Mayneri : 
«La Camera, riservando ogni giudizio sulla 

politica finanziaria del Governo finche non 
sia compiuta la discussione sui provvedimenti 
di finanza, invi ta il Governo a presentare un 
disegno di legge per l ' immediata abolizione 
del dazio di confine sul granturco, dei dazi 
interni sulle farine, paste e sul pane e del i-
bera intanto di conservare il dazio doganale 
sul grano, a tutela dell 'agricoltura nazionale 
e del pareggio del bilancio ». 

Lo mant iene? 
Ceriana-Mayneri. Spiacente che il ministro 

non abbia risposto, lo rit iro. 

Presidente Poi viene quello dell 'onorevole 
Pais : 

« La Camera ri t iene ancora indispensabile, 
nell ' interesse del l 'agr icol tura ed in quello 
dei coltivatori delle campagne, l 'at tuale dazio 
d' importazione sul grano e passa all 'ordine 
del giorno ». 

Lo mantiene? 
Pais. Lo ri t iro. 
Presidente. Segue l 'ordine del giorno del-

l 'onorevole Pantano : 
« La Camera invi ta il Governo ad espli-

care in modo più completo la tendenza demo-
cratica a cui s ' ispira il suo disegno di legge 
sul dazio consumo, integrandolo : 

1° con l 'abolizione immediata del dazio 
sulle farine, sulle paste e sul pane in tu t t i 
i Comuni apert i e chiusi di I I I e IV classe; 

2° col fissare i criterii con cui entro un 
periodo relat ivamente breve da determinarsi , 
debbano dichiararsi aperti, ed esenti dal dazio 
sui farinacei, anche i Comuni di I e I I classe 
sottraendoli, intanto al l 'a t tuale monopolio 
della vendita delle far ine col r idurre il dazio 
doganale di queste a sole lire 10 il quintale, 
o a quella minor cifra che lo tenga in ar-
monia col dazio sul grano, se e in quanto 
questo venga ridotto ; 

3° con armonizzare questo graduale av-
viamento alla soppressione totale del dazio 
consumo, con proposte intese ad un riordi-
namento razionale e democratico dei t r ibut i 
locali ». 

Lo mantiene ? 
Pantano. Dopo le dichiarazioni del ministro 

delle finanze, non ho più ragione d' insistere 
nel mio ordine del giorno, il cui contenuto 
sarà discusso poi nei provvedimenti finan-
ziari i . 

Presidente. Dunque la Camera è invi ta ta 
ad esprimere il suo voto prima di tut to sul-
l 'emendamento dell'onorevole Albertoni, che 
è concepito in questi termini : 

« La Camera, considerando che il dazio 
sul grano aggrava la miseria alimentare, di 
cui soffrono i lavoratori i tal iani , delibera 
che siafridotto da oggi a lire cinque il qu in-
tale, e che si proceda alla graduale aboli -
zione digesso nel periodo di cinque anni, e 
invi ta nello stesso tempo il Governo a pro-
porre i |p rovvediment i at t i a favorire la prò -
duzione agraria »... (Interruzioni al centro). 


